
SAN VITTORE Sarà una vigilia di Natale pie-

na quella dei magistrati milanesi che indaga-

nosulla scalata adAntonveneta.

Sabato 24 infatti i pm interrogheranno per la

terza volta Gianpiero

Fiorani, in carcere or-

mai da una settima-

na. L'interrogatorio

era stato inizialmente previsto
per oggi, ma poi si è preferito
spostarlo a domani per approfitta-
re della scarsa presenza della
stampa.
Intanto continua a piovere sul ba-
gnato per Fiorani. Ieri gli uomini
del nucleo provinciale della
Guardia di Finanza di Milano
hanno acquisito, presso gli uffici
della Bpi a Lodi, la documenta-
zione relativa ad alcune cassette
di sicurezza che gli investigatori
ritengono siano state utilizzate
proprio Gianpiero Fiorani, nono-
stante fossero tutte intestate a ter-
zi. Nei depositi di sicurezza è sta-
to trovato addirittura un
“Canaletto” del valore di dieci
milioni di euro.
Fiorani nel prossimo interrogato-
rio dovrà parlare anche di queste
cassette di sicurezza, ma soprat-
tutto dei suoi tanti e variegati rap-
porti con il mondo politico. Gli
inquirenti vogliono conferme e
dettagli sul coinvolgimento dei
nomi circolati in questi giorni
(Calderoli, Romani, Brancher) e
novità su quei personaggi con cui
Fiorani aveva una consuetudine
da qualche anno, ma di cui fino
ad oggi si è parlato poco. Come
per esempio Silvio Berlusconi.
Nell’ultimo numero de
«L’Espresso» vengono ricostrui-
te tutte le tappe di un rapporto
d’affari che affonda le radici nei
primi anni novanta. Il primo con-
tatto è infatti datato 1991, quando

l’allora Bpl acquistò dalla fami-
glia di Nino Rovelli (il discusso
imprenditore del settore chimico
) la Banca Rasini, l’istituto di cre-
dito in cui aveva lavorato per
molti anni, come direttore, il pa-
dre del presidente del consiglio.
In quella banca, di cui Fiorani è
stato il direttore, sono stati custo-
diti per anni i segreti sui finanzia-
menti concessi a Berlusconi per
le sue prime operazioni. L’ex am-
ministratore delegato della Bpi
concesse prestiti a molte società
che facevano capo al presidente
del consiglio.
La società immobiliare Dolcedra-
go, per esempio, ricevette un pre-

stito da un miliardo di lire nel feb-
braio del 1994.
Ma Fiorani diventa anche il pun-
to di riferimento per tutti gli uo-
mini che orbitano nella galassia
del cavaliere, come nel caso dei
parlamentari Aldo Brancher e Pa-
olo Romani, chiamati direttamen-
te in causa, negli interrogatori,
dal «regional manager» della Bpl
Donato Patrini.
Ma Fiorani vantava legami an-
che con Paolo Berlusconi. Il fra-
tello del premier , condannato a
risarcire 50 milioni di euro dopo
aver patteggiato la pena per la vi-
cenda della discarica di Cerro, si
rivolge proprio alla Popolare di
Lodi. Ed è sempre la banca di
Fiorani a provare a rilevare alcu-
ni negozi in fanchising dell’Edil-
nord, società in difficoltà econo-
mica. Senza contare che Paolo
Berlusconi possiede circa 8.000
azioni della Bpi, un piccolo inve-
stimento.
Gianpiero Fiorani è stato anche
un munifico sostenitore del movi-
mento politico fondato e guidato

da Silvio Berlusconi.
«L’Espresso» racconta di come
sia finito nel mirino della Guar-
dia di Finanza una fideiussione
personale firmata nel 2002 dal
presidente del consiglio in perso-
na per far ottenere a Forza Italia
un prestito di 15 milioni di euro.
La cifra è servita a ripianare i de-
biti contratti durante la campa-
gna elettorale del 2001 con la so-
cietà Hdc del sondaggista Luigi
Crespi, poi finito sotto inchiesta
per il fallimento della stessa so-
cietà. Un finanziamento lecito,
ma che va a sottolineare ulterior-
mente il grado di confidenza e fi-
ducia reciproca esistente tra Fio-
rani da una parte e Berlusconi
dall’altra.
Ieri intanto si appreso che dopo
quasi cinque mesi di sequestro la
Procura di Milano ha “liberato” il
25,9% del pacchetto azionario
Antonveneta, in mano a Bpi,
messe sotto sigilli nel corso delle
indagini sulla scalata dell'istituto
padovano. Il titolo Bpi ha fatto un
grande balzo in Borsa.

■ / Milano

■ Mentre non si sa ancora se
l’offerta pubblica di acquisto lan-
ciata da Unipol sulla Bnl potrà es-
sere realizzata, in quanto dopo
cinque mesi mancano le necessa-
rie autorizzazioni, alcuni impren-
ditori e immobiliaristi hanno già
potuto beneficiare di un lauto
guadagno.
Si tratta del cosiddetto «controp-
patto», cioè di quel gruppo di
azionisti della Bnl che si è oppo-
sto a lungo al patto di sindacato
composto da Diego della Valle,
dal Banco di Bilbao e dalle Assi-
curazioni Generali che controlla
tutta la banca guidata da Luigi
Abete.
Il «contropatto» possedeva circa
il 27% del capitale di Bnl fino al-
lo scorso luglio quando decise di
vendere le azioni a un gruppo di
istituti di credito e investitori ita-
liani e stranieri. Il passaggio delle
azioni sarebbe avvenuto, secon-
do le notizie divulgate, al prezzo
di 2,7 euro l’una. Valore com-
plessivo della transazione: circa
2.200 milioni di euro, oltre quat-

tromila miliardi di vecchie lire.
Tra i venditori ci sono alcuni im-
mobiliaristi protagonisti anche
della scalata Antonveneta e di al-

tre temerarie operazioni d’estate
come l’attacco alla Rcs, e altri
esponenti importanti del mondo
imprenditoriale. Non è escluso
che possano esser ascoltati dalla
Procura di Roma che indaga sulla
preparazione della scalata alla
Bnl.
Il principale beneficiario del
«contropatto» della cessione del-
le azioni Bnl è l’editore e costrut-
tore romano Francesco Caltagiro-
ne, considerato «un grande im-
prenditore» da Francesco Rutel-
li, che avrebbe incassato 405 miu-

lioni di euro, con una plusvalen-
za stimata di 255 milioni per la
vendita della sua quota del
4,96%.
Seguono gli immobiliaristi Stefa-
no Ricucci ( incasso di 400 milio-
ni), Danilo Coppola (400 milio-
ni) e Giuseppe Statuto (altri 400
milioni) con rilevanti plusvalen-
ze come indicato nella tabella ac-
canto. L’imprenditore Bonsigno-
re, l’industriale Lonati (che ha ap-
pena chiuso un fabbrica a Firen-
ze) sono gli altri principali vendi-
tori delle azioniBnl già detenute
dal «contropatto».
Nei prossimi giorni, secondo fon-
ti di agenzia, l’Isvap dovrebbe co-
municare alla Banca d’Italiagli
ultimi chiarimenti richiesti, an-
che alla luce di una decisione del-
la Consob in merito al prezzo del-
l’offerta lanciata dalla compa-
gnia di assicurazione delle coope-
rative sulla banca romana. L’ietr
autorizzativo è particolarmente
complesso: sono, infatti, già pas-
sati cinque mesi dall’inizio del-
l’istruttoria.

COLLOQUIO «Per il mo-

mento non ci sarà alcun in-

contro tra i magistrati mila-

nesi e il nostro assistito, Gio-

vanni Consorte». Sono le

parole pronunciate ieri dai

legali del presidente Unipol Gio-
vanni Maria Dedola e Filippo
Sgubbi, ai giornalisti, una volta
usciti dal colloquio con il pm mi-
lanese Francesco Greco che coor-
dina le indagini sulla scalata ad
Antonveneta. Consorte è indaga-
to per aggiotaggio sia a Milano
che a Roma.
La strategia dei magistrati della
procura meneghina è abbastanza
chiara e prevede di aspettare
l’esito della rogatoria inviata ai
colleghi del Canton Ticino. Per
questo motivo il pm Eugenio Fu-
sco lunedì scorso era a Lugano,
assieme ai rappresentanti della
guardia di finanza, a visionare i

documenti sequestrati la settima-
na scorsa dalla magistratura elve-
tica.
Quella documentazione era ri-
conducibile a Fabio Massimo
Conti, il dirigente di Bpl swiss e
gestore (assieme al latitante Pao-
lo Marmont) del fondo Victoria
and Eagle, arrestato martedì scor-
so e attualmente detenuto nel car-
cere di San vittore. I magistrati
milanesi però aspettano ancora di
visionare altri documenti e fino a
quel momento non sentiranno
non solo Giovanni Consorte, ma
nemmeno il suo vice Ivano Sac-
chetti ed il presidente di Hopa
Emilio Gnutti.
La Procura indaga anche sulla
Teti, la società finanziaria che dal
2005 ha accolto diversi assegni
circolari, per un totale di circa un
un milione e seicentomila euro,
provenienti dal conto di Consorte
aperto alla Bpi.
La Teti risulta essere stata costitu-
ita da una fiduciaria e gestita da
un fiduciario di 76 anni, di nome

Italo Moro. Tra le operazioni fini-
te sotto la lente d’ingrandimento
della Guardia di Finanza c’è l’ac-
quisto da parte della Teti di un pa-
lazzo di proprietà di Giovanni
Consorte, che lo aveva comprato
nel 1996, assegnandone l’usu-
frutto alla figlia.
Per cinque anni l’immobile è ri-
masto assegnato ad una signora
quarantenne nata a Milano, ma
alla fine è ritornato proprio alla
società alimentata dai soldi di
Consorte. Un giro complicato
che ha insospettito gli uomini del-
la Gdf. Da qui l’inizio dei con-
trolli
Ieri si appreso della notifica, da

parte dei magistrati di Perugia, di
un invito a comparire nei con-
fronti di Francesco Castellano,
presidente del Tribunale di Sor-
veglianza di Milano, che è inda-
gato dalla Procura del capoluogo
umbro per millantato credito.
L'ipotesi di reato si riferisce ad al-
cune telefonate intercettate tra
Castellano e Giovanni Consorte.
Castellano avrebbe parlato con
Consorte del tentativo di scalata
di Unipol alla Banca nazionale
del lavoro.
Il giudice Castellano si dovrà pre-
sentare davanti ai suoi colleghi
perugini il prossimo 30 dicem-
bre. Ieri pomeriggio i pm Greco,
Fusco e Perotti hanno tenuto un
summit per coordinare le prossi-
me mosse, soprattutto in relazio-
ne agli interrogatori degli indaga-
ti, come Fabio Massimo Conti,
Gianfranco Boni e Silvano Spi-
nelli. La Procura intanto ha ri-
spolverato i fascicoli di Telecom
per accertare eventuali illeciti
nelle due scalate di cui è stata og-
getto.
 gi.ca.

Tra le intercettazioni della Guardia di Finan-
za, pubblicate da vari quotidiani, spunta qualcosa
che riguarda anche il sindaco di Milano, Gabriele
Albertini. Nessuna accusa, ma un indiretto chiari-
mento rispetto a una accusa che lui stesso aveva
invece rivolto al presidente della provincia di Mi-
lano. Si ricorderà la lunga e veemente polemica
di Albertini nei confronti di Filippo Penati, a pro-
posito dell’autostrada Serravalle e Marcellino
Gavio. Albertini criticò aspramente Penati per
aver acquistato azioni di Gavio, con i soldi, della
provincia, finanziando di fatto in questo modo,

secondo Albertini, l’intervento dell’imprenditore
a fianco di Consorte nell’operazione Unipol. Uno
scambio insomma, per il sindaco, tra Penati e
Consorte, tramite Gavio, all’insegna della finan-
za rossa. Adesso, dalle intercettazioni, si appren-
de che le cose andarono molto diversamente:
semplicemente fu Mario Resca, commissario di
Cirio, a invitare Marcellino Gavio a sostenere
Consorte e per questo organizzò un incontro a ca-
sa dello stesso Gavio. La Provincia proprio non
c’entra, non c’entra il presidente Filippo Penati.
Smentito il sindaco Albertini.

«Sarebbe stato indispen-
sabile che Abi fosse interve-
nuta per tempo con una posi-
zione chiara ad indicare le
singole specifiche responsa-
bilità ed a sostegno delle im-
prese bancarie e della loro
credibilità, integrità, onestà».
I sindacati dei bancari di
Cgil, Cisl e Uil, con Dircredi-
to e Falcri, sono tornati a criti-
care l’Abi. «Dopo un lungo
assordante silenzio - afferma-
no - l’Abi comunica che in-
tende sospendere Bpi dalle
sue associate e si riserva una
eventuale azione legale. Che
strano: Abi sospende un'
azienda che ha avviato un dif-
ficile e pesante piano di risa-
namento, ma fino a qualche
tempo fa eleggeva Fiorani vi-
ce Presidente dell'Associa-
zione, nonostante le nostre
denunce. Non si aiuta in que-
sto modo Bpi e non si tutela-
no le banche».
«Ancora una volta - conclu-
dono le organizzazioni sinda-
cali - siamo costretti a svilup-
pare un'azione di supplenza
rispetto alle manchevolezze
di Abi. Per questo da giorni
abbiamo avviato assemblee,
comunicazioni alla clientela,
manifestazioni per evitare
che singoli casi patologici,
ascrivibili ai comportamenti
del top management, riverbe-
rino ombre e sospetti sul set-
tore creditizio e per garantire
nei loro diritti i lavoratori e i
clienti di Bpi».
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